
«Restano da definire i dettagli
Abbiamo ottenuto tutele

per noi e per i nostri pazienti»
La Fimmg, il sindacato più
rappresentativo dei medici
di famiglia, per bocca del se-
gretario veronese Claudio
Salvatore chiarisce che «re-
stano da definire alcuni det-
tagli formali ma l’accordo
c’è: chiedevamo alla Regio-
ne partecipazione volonta-
ria, uguale compenso per tut-
ti, regole chiare e tutele pro-
fessionali. Istanze accolte,
per cui siamo soddisfatti e
pronti a dare il nostro contri-
buto. L’abbiamo sempre det-
to», ricorda, «di voler essere
parte attiva nella costruzio-
ne del nuovo modello di sa-
nità territoriale del Veneto
purché fondato sulla valoriz-
zazione del nostro ruolo, sul-
la sostenibilità organizzati-
va, sulla tutela del rapporto
di fiducia con i nostri pazien-
ti: tutte condizioni prodromi-
che alla nostra adesione al
progetto».

Cosa accade esattamente dal
1°luglio, dottor Salvatore?
Le Case di Comunità, 20 nel-
la nostra Ulss 9, cominceran-
no progressivamente ad apri-
re con la presenza dei colle-
ghi che avranno accettato di
partecipare su base volonta-
ria. I cittadini devono stare
tranquilli, soprattutto quelli
più fragili e gli anziani: conti-
nueranno a trovarci nei no-
stri ambulatori, in più dedi-
cheremo ore a lavorare in
queste strutture, dalle 4 in
su, per multipli.

Di tempo, per chi è massimali-

sta con 1.500 mutuati, non ne
resta molto. Già fate fatica co-
sì.
Infatti, c’è un distinguo da fa-
re: chi ha aperto l’ ambulato-
rio dall’1 Gennaio 2025 e non
è massimalista sarà obbliga-
to a dedicare ore nelle Case
di Comunità. Dove, poi, po-
tranno essere assistiti anche
i pazienti a cui non è stato as-
segnato un medico e rispon-
dere alle richieste che arriva-
no tramite l’116117, il numero
unico europeo gratuito dedi-
cato alle cure mediche non
urgenti e ai servizi territoriali
(sostituisce e unifica i vecchi
numeri dell’ex Guardia Medi-
ca, ndr).

Il decreto legge del ministro
Schillaci che voleva trasfor-
marvi in dipendenti del Servi-
zio Sanitario nazionale è salta-
to. Era uno dei punti che più
avevate osteggiato, col ri-
schio di far saltare per aria le
Case di Comunità.
Sì. È intervenuto il buon sen-
so e si è virato sul principio
della volontarietà.

Il presidente Stefani e i vertici
della Sanità della Regione, sal-
tata l’intesa a Roma, hanno
capito di dover correre da soli
per arrivare alla firma. Il Vene-
to fa scuola.
È andata così. Ed è stata una
accelerata importante. Quel-
lo dell’altro ieri è di fatto un

pre-accordo, quello finale
verrà definito successiva-
mente. Ringraziamo, come
Federazione Fimmg, per lo
spirito di collaborazione, il
governatore, l’assessore Ge-
rosa e il direttore della Sanità
del Veneto Ruscitti. Questa
intesa dimostra, rispetto a
chi li ha preceduti, che con
spirito di collaborazione e
senza pregiudizi si possono
fare accordi con noi e che
noi non siamo mai stati con-
trari alle Case di Comunità.

Quante delle 20 Case di Co-
munità finanziate a Verona e
Provincia dal Pnrr sono pronte
a partire il prossimo mese?
Attualmente nessuna è ope-
rativa con i medici di fami-
glia. Lo saranno progressiva-
mente via via che i colleghi
vorranno andarci a lavorare.
Questione di poco tempo.
Posso sottolineare un aspet-
to?

Prego
Questo pre-accordo è una ri-
sposta importante che dare-
mo, tra gli altri, soprattutto ai
cittadini che sono senza un
medico (90mila veronesi).
Camilla Ferro

La struttura L’interno di una casa di comunità

ClaudioSalvatore

Claudio Salvatore Segretario provinciale della Fimmg

"
Delle 20 strutture veronesi
nessuna al momento
è operativa con il personale
di medicina generale

SEGRETARIO PROVINCIALE DELLA FIMMG

La crisi energetica legata alle tensioni geopolitiche fa riflettere sulla convenienza
e sulle opportunità di trovare nuove fonti. Verona è tra le province dove
maggiormente si ricerca e si applicano le innovazioni legate all'idrogeno.
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